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MODIFICHE ALLE REGOLE DEL GIOCO 
DEL CALCIO A CINQUE 2023/2024 

 
Di seguito vengono riportate le modifiche alle Regole del Gioco del Calcio a Cinque per l’edizione 
2023/24, rese note dalla FIFA con la Circolare n.1868 del 19 dicembre 2023.  

Per ciascuna modifica, viene riportato il testo nuovo / modificato / integrato, insieme con il testo 
vecchio, se del caso, seguito da una spiegazione della modifica.  

 

Regola 1 – IL RETTANGOLO DI GIOCO 
 

9. LE PORTE (pag. 13 edizione 2022) 
Vecchio Testo Nuovo Testo 
(…) 

Le porte devono avere un sistema di 
stabilizzazione che impedisca loro di 
rovesciarsi. Non devono essere fissate al 
suolo, ma devono avere un peso adeguato sul 
retro in modo da consentire ai pali di muoversi 
senza mettere in pericolo la sicurezza dei 
partecipanti. 
 

(…) 

Le porte non devono essere fissate al suolo 
perché così potrebbero mettere in pericolo la 
sicurezza dei partecipanti. In ogni caso, esse 
devono avere un adeguato sistema di 
stabilizzazione, come un peso sul retro della 
struttura, che impedisca loro di rovesciarsi. 

Spiegazione 
Sono state meglio descritte le specifiche delle porte relativamente al loro sistema di 
stabilizzazione. 
 

 
11. PUBBLICITA’ SUL RETTANGOLO DI GIOCO (pag. 15 edizione 2022) 
Vecchio Testo Nuovo Testo 
Se il regolamento della competizione non lo 
proibisce, è consentito l’uso di pubblicità sulla 
superficie di gioco, a condizione che ciò non 
confonda i calciatori o gli arbitri o non 
impedisca di distinguere le linee perimetrali. 

Se il regolamento della competizione non lo 
proibisce, è consentito l’uso di pubblicità sulla 
superficie di gioco e nelle aree tecniche, a 
condizione che ciò non confonda i calciatori o 
gli ufficiali di gara, tranne la zona entro 0.75 m 
dalle linee perimetrali e su ogni tracciatura del 
rettangolo di gioco. 

Spiegazione 
È stato ulteriormente specificato che anche nelle aree tecniche è ammessa, entro certi limiti, della 
pubblicità sulla superficie di gioco.  
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Regola 3 – I CALCIATORI 
 

7. INFRAZIONI E SANZIONI (pag. 31 edizione 2022) 
Vecchio Testo Nuovo Testo 
(…) 
Se gli arbitri hanno interrotto il gioco, questo 
sarà ripreso con un calcio di punizione 
indiretto in favore della squadra avversaria. Se 
il calciatore di riserva o la sua squadra 
commettono un’ulteriore infrazione, il gioco 
sarà ripreso in conformità con il paragrafo 
dedicato alla Regola 3, all’interno della parte 
“Interpretazioni e raccomandazioni” delle 
“Linee Guida pratiche per Arbitri e gli altri 
Ufficiali di gara”. 
(…) 

(…) 
Se gli arbitri hanno interrotto il gioco, questo 
sarà ripreso con un calcio di punizione 
indiretto in favore della squadra avversaria. Se 
il calciatore di riserva o la sua squadra 
commette un’ulteriore infrazione o 
interferisce col gioco, il gioco sarà ripreso in 
conformità con il paragrafo dedicato alla 
Regola 3, all’interno della parte 
“Interpretazioni e raccomandazioni” delle 
“Linee Guida pratiche per Arbitri e gli altri 
Ufficiali di gara”. 
(…) 

Spiegazione 
Viene specificato che anche l’interferenza col gioco, senza commettere alcuna infrazione, da parte 
del calciatore che ha infranto la procedura della sostituzione o di un suo compagno di squadra, va 
punita in conformità con il paragrafo dedicato alla Regola 3, all’interno della parte “Interpretazioni 
e raccomandazioni” delle “Linee Guida pratiche per Arbitri e gli altri Ufficiali di gara”. 

 
9. ALTRE PERSONE SUL RETTANGOLO DI GIOCO (pag. 33 edizione 2022) 
Vecchio Testo Nuovo Testo 
(…) 
Se il gioco viene interrotto e l’interferenza era 
da parte di:  

• un dirigente, un calciatore di riserva o 
espulso, il gioco riprende con un calcio di 
punizione diretto o di rigore  

 
• un corpo estraneo, il gioco riprende con 

una rimessa degli arbitri  
(…) 

(…) 
Se il gioco viene interrotto e l’interferenza era 
da parte di:  

• un dirigente, un calciatore di riserva o 
espulso, il gioco riprende con un calcio di 
punizione diretto o di rigore e viene 
cumulato un fallo 

• un corpo estraneo, il gioco riprende con 
una rimessa degli arbitri  

(…) 
Spiegazione 
Si chiarisce che l’assegnazione di un calcio di punizione diretto o di rigore, a seguito di una 
interferenza col gioco nel rettangolo di gioco da parte di un dirigente, un calciatore di riserva o 
espulso, comporta ovviamente il cumulo del relativo fallo.  
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10. RETE SEGNATA CON UNA PERSONA IN PIÙ SUL RETTANGOLO DI GIOCO (pag. 33 
edizione 2022) 

Vecchio Testo Nuovo Testo 
(…) 
Se, dopo che è stata segnata una rete, gli 
arbitri si accorgono, prima che il gioco  
riprenda, che c’era una persona in più sul 
rettangolo di gioco nel momento in cui la  
rete è stata segnata:  
(…) 
• un calciatore titolare, di riserva, espulso o un 
dirigente della squadra che ha segnato la rete; 
il gioco viene ripreso con un calcio di 
punizione diretto dal punto in cui si trovava la 
persona in più. 

(…) 
Se, dopo che è stata segnata una rete, gli 
arbitri si accorgono, prima che il gioco  
riprenda, che c’era una persona in più sul 
rettangolo di gioco nel momento in cui la  
rete è stata segnata:  
(…) 
• un calciatore titolare, di riserva, espulso o 
un dirigente della squadra che ha segnato la 
rete e questa persona ha interferito con il 
gioco; il gioco viene ripreso con un calcio di 
punizione diretto dal punto in cui si trovava 
la persona in più o un calcio di rigore se 
l’interferenza è avvenuta in area di rigore, e 
viene cumulato un fallo. 

Spiegazione 
Viene chiarito che la presenza di una persona in più della squadra che ha segnato la rete, sul 
rettangolo di gioco, porta ad annullare la rete solo se questa persona ha interferito con il gioco. La 
conseguente assegnazione di un calcio di punizione diretto comporta ovviamente anche il cumulo 
del fallo. 
 
 
11. INGRESSO IRREGOLARE DI UN CALCIATORE TITOLARE CHE SI TROVA FUORI 
DAL RETTANGOLO DI GIOCO (pag. 34 edizione 2022) 
Vecchio Testo Nuovo Testo 
(…) 
Se gli arbitri interrompono il gioco, questo 
sarà ripreso:  

• con un calcio di punizione diretto dal 
punto in cui c’è stata l’interferenza  

 
 

• se non c’è stata interferenza, con un 
calcio di punizione indiretto  

(…) 

(…) 
Se gli arbitri interrompono il gioco, questo 
sarà ripreso:  

• con un calcio di punizione diretto dal 
punto in cui c’è stata l’interferenza o con 
un calcio di rigore se la stessa è avvenuta 
nell’area di rigore, e viene cumulato un 
fallo 

• se non c’è stata interferenza, con un 
calcio di punizione indiretto  

(…) 
Spiegazione 
Viene chiarito che l’eventuale interferenza con il gioco da parte di un calciatore rientrato nel 
rettangolo di gioco senza l’autorizzazione degli arbitri porta al cumulo del relativo fallo e che, se la 
stessa avviene nell’area di rigore, deve essere concesso un calcio di rigore. 
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Regola 4 – L’EQUIPAGGIAMENTO DEI CALCIATORI 
 

6. INFRAZIONI E SANZIONI (pag. 50 edizione 2022) 
Vecchio Testo Nuovo Testo 
(…) 
Un calciatore che rientra sul rettangolo di 
gioco senza l’autorizzazione degli arbitri dovrà 
essere ammonito e se il gioco è stato 
interrotto per comminare l’ammonizione, 
verrà assegnato un calcio di punizione 
indiretto. Tuttavia, nel caso ci sia stata 
un’interferenza, verrà assegnato un calcio di 
punizione diretto (o calcio di rigore se 
l’interferenza è avvenuta in area di rigore), dal 
punto in cui ha avuto luogo l’interferenza 
stessa 
(…) 

(…) 
In tale caso, un calciatore che rientra sul 
rettangolo di gioco senza l’autorizzazione degli 
arbitri dovrà essere ammonito e se il gioco è 
stato interrotto per comminare 
l’ammonizione, verrà assegnato un calcio di 
punizione indiretto. Tuttavia, nel caso ci sia 
stata un’interferenza, verrà assegnato un 
calcio di punizione diretto dal punto in cui ha 
avuto luogo l’interferenza stessa, o calcio di 
rigore se l’interferenza è avvenuta in area di 
rigore, e viene cumulato un fallo 
(…) 

Spiegazione 
Viene specificato che l’interferenza di un calciatore rientrato senza l’autorizzazione degli arbitri nel 
rettangolo di gioco dopo aver regolarizzato il suo equipaggiamento comporta il cumulo del fallo. 
 

Regola 6 – GLI ALTRI UFFICIALI DI GARA 
 

1. GLI ASSISTENTI ARBITRALI (pag. 76 edizione 2022) 
Vecchio Testo Nuovo Testo 
Due assistenti arbitrali possono essere 
designati (un terzo arbitro ed un 
cronometrista) e dovranno svolgere i loro 
compiti in conformità con le Regole del Gioco 
del Calcio a Cinque. Saranno posizionati fuori 
del rettangolo di gioco, all’altezza della linea 
mediana e sullo stesso lato delle zone delle 
sostituzioni. Il cronometrista rimarrà seduto al 
proprio tavolo, mentre il terzo arbitro potrà 
svolgere le sue funzioni sia stando seduto, sia 
stando in piedi. Il cronometrista e il terzo 
arbitro sono provvisti dalla Federazione o 
dalla Società sotto la cui giurisdizione si 
disputa la gara, di un adeguato cronometro e 
dell’attrezzatura necessaria per tenere nota 
dei falli cumulativi. 
(…) 

Tre assistenti arbitrali possono essere 
designati (un terzo arbitro, un quarto arbitro e 
un cronometrista) e dovranno svolgere i loro 
compiti in conformità con le Regole del Gioco 
del Calcio a Cinque. Saranno posizionati fuori 
del rettangolo di gioco, all’altezza della linea 
mediana e sullo stesso lato delle zone delle 
sostituzioni. Il cronometrista rimarrà seduto al 
proprio tavolo, mentre il terzo e il quarto 
arbitro potranno svolgere le loro funzioni sia 
stando seduti, sia stando in piedi. Il 
cronometrista e il terzo e quarto arbitro sono 
provvisti di un adeguato cronometro e 
dell’attrezzatura necessaria per tenere nota 
dei falli cumulativi, e possono coadiuvare gli 
arbitri nel valutare le infrazioni quando hanno 
una visuale migliore degli arbitri. 
(…) 

Spiegazione 
Viene introdotta la figura del quarto arbitro al posto di quella dell’Assistente arbitrale di riserva. 
Viene inoltre indicato che il cronometrista, il terzo o il quarto arbitro possono coadiuvare nel 
valutare un’infrazione, avendone una visuale migliore. 
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2. POTERI E DOVERI (pag. 78 edizione 2022) 
Vecchio Testo Nuovo Testo 
(…) 
Il cronometrista:  
assicura che la durata della gara corrisponda a 
quanto prescritto dalla Regola 7: 
• (…) 
• svolge le funzioni specifiche del terzo 

arbitro in caso di sua assenza, laddove 
non sia designato un assistente arbitrale 
di riserva; 

• (…) 

(…) 
Il cronometrista:  
assicura che la durata della gara corrisponda a 
quanto prescritto dalla Regola 7: 
• (…) 
• svolge le funzioni specifiche del terzo 

arbitro in caso di sua assenza, laddove 
non sia designato un quarto arbitro; 

• (…) 

Spiegazione 
Viene sostituita la figura dell’Assistente arbitrale di riserva da quella del quarto arbitro.  
 
 
4. L’ASSISTENTE ARBITRALE DI RISERVA (pag. 79 edizione 2022) 
Vecchio Testo Nuovo Testo 
Un assistente arbitrale di riserva può essere 
designato in base alle regole della 
competizione. Il suo ruolo e i suoi doveri 
devono essere in conformità con le 
disposizioni previste dalle Regole del Calcio a 
Cinque. 
L’Assistente arbitrale di riserva:  

• sostituisce il terzo arbitro se uno dei due 
arbitri o il terzo arbitro è incapace di 
iniziare o continuare a dirigere la gara e 
può anche rimpiazzare il cronometrista 
se necessario;  

• (…) 

Un quarto arbitro può essere designato in base 
alle regole della competizione. Il suo ruolo e i 
suoi doveri devono essere in conformità con le 
disposizioni previste dalle Regole del Calcio a 
Cinque. 
 
Il quarto arbitro:  

• sostituisce il terzo arbitro se uno dei due 
arbitri o il terzo arbitro è incapace di 
iniziare o continuare a dirigere la gara e 
può anche rimpiazzare il cronometrista 
se necessario;  

• (…) 
Spiegazione 
Viene sostituita la figura dell’Assistente arbitrale di riserva con quella del quarto arbitro, 
mantenendone inalterate le mansioni.  

 

 

Regola 7 – LA DURATA DELLA GARA 
 

2. TERMINE DEI PERIODI DI GIOCO (pag. 82 edizione 2022) 
Vecchio Testo Nuovo Testo 
 
 
 
 
 

Ogni periodo di gioco termina quando sono 
trascorsi i 20 minuti di gioco. Se si disputano i 
tempi supplementari, ogni tempo 
supplementare termina quando è trascorso il 
relativo tempo di gioco previsto dalle regole 
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Il cronometrista segnala il termine di ciascuno 
dei periodi di gioco (e dei tempi 
supplementari) con un segnale acustico.  

 
 

• Il periodo di gioco si considera terminato 
quando viene emesso il segnale acustico, 
anche se gli arbitri non segnalano la fine 
con il proprio fischio. 

 
 
 
 
 
 
 
 

• (…) 

della competizione.  
Il cronometrista segnala il termine di ciascuno 
dei periodi di gioco e di ciascuno dei tempi 
supplementari, quando disputati, con un 
segnale acustico differente dal fischio utilizzato 
dagli arbitri.  
• Il periodo di gioco termina quando viene 

emesso il segnale acustico, anche se gli 
arbitri non segnalano la fine con il proprio 
fischio, tranne che il cronometrista non sia 
presente o il segnale acustico non possa 
essere emesso per un malfunzionamento 
del sistema. Nel caso nessun segnale 
acustico arrivi dal cronometrista, gli 
arbitri confermano che i 20 minuti di gioco 
o il tempo previsto per ciascun tempo 
supplementare sono terminati e ne 
segnalano la fine con un proprio fischio.  

• (…) 
Spiegazione 
Viene chiarito quando si debba considerare concluso un tempo di gioco e come debbano 
comportarsi gli arbitri nel caso in cui il segnale acustico non venga emesso.  

 

 

3. TIME OUT (pag. 82-83 edizione 2022) 
Vecchio Testo Nuovo Testo 
Le squadre hanno la possibilità di richiedere un 
minuto di time-out in ogni periodo di gioco. 
Per un time-out si applicano le seguenti 
condizioni:  

• I dirigenti (o gli allenatori) delle squadre 
sono autorizzati a presentare una 
richiesta per un time-out di un minuto al 
terzo arbitro, o al cronometrista laddove 
non sia presente il terzo arbitro, usando 
il documento consegnatogli.  

• Il cronometrista accorda un time-out 
quando la squadra che lo ha richiesto è in 
possesso del pallone e questo non è in 
gioco, utilizzando un segnale acustico o 
un fischio diverso da quello utilizzato 
dagli arbitri. 

 
• (…) 

Le squadre hanno la possibilità di richiedere un 
minuto di time-out in ogni periodo di gioco. 
Per un time-out si applicano le seguenti 
condizioni:  

• I dirigenti (o gli allenatori) delle squadre 
sono autorizzati a presentare una 
richiesta per un time-out di un minuto al 
terzo arbitro, o al cronometrista laddove 
non sia presente il terzo arbitro, usando 
il documento consegnatogli.  

• Il cronometrista accorda un time-out 
utilizzando un segnale acustico o un 
fischio diverso da quello utilizzato dagli 
arbitri quando il pallone non è in gioco e 
la squadra che lo ha richiesto eseguirà la 
ripresa di gioco o riceverà il pallone da 
una rimessa degli arbitri. 

• (…) 
Spiegazione 
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Viene chiarito che il cronometrista accorda il time-out quando, a gioco fermo, la squadra che lo ha 
richiesto sarà incaricata della successiva ripresa di gioco o se dovrà essere eseguita una rimessa 
dell’arbitro in favore di quella squadra. 

Regola 8 – L’INIZIO E LA RIPRESA DEL GIOCO 
 

1. CALCIO D’INIZIO (pag. 88 edizione 2022) 
Vecchio Testo Nuovo Testo 
Procedura  

• L’arbitro lancia una moneta e la squadra 
che vince il sorteggio, decide se eseguire il 
calcio d’inizio nel primo o nel secondo 
tempo.  

 
• A meno che non sia definito diversamente 

dal regolamento della competizione, la 
squadra prima nominata sceglie quale 
porta attaccare nel primo tempo. 

 
• (…) 

Procedura  
• L’arbitro lancia una moneta e la squadra 

che vince il sorteggio, decide se eseguire il 
calcio d’inizio nel primo o nel secondo 
tempo, e nel primo e nel secondo tempo 
supplementare, quando disputati. 

• A meno che non sia definito diversamente 
dal regolamento della competizione, la 
squadra prima nominata sceglie quale 
porta attaccare nel primo tempo, e nel 
primo dei tempi supplementari, quando 
disputati 

• (…) 
Spiegazione 
Viene specificato che la scelta effettuata dalla squadra vincente il sorteggio eseguito a inizio gara 
sull’esecuzione del calcio d’inizio nel primo tempo, si mantiene anche in caso si disputino i tempi 
supplementari. La scelta della panchina sulla quale sedere (che dovrà trovarsi sul proprio lato 
difensivo del rettangolo di gioco) spetta alla squadra prima nominata, sia nel primo periodo di 
gioco regolamentare che eventualmente in quello supplementare. 
 
 

REGOLA 10 – L’ESITO DI UNA GARA 
 

3. I TIRI DI RIGORE (pag. 95-96-97 edizione 2022) 
Vecchio Testo Nuovo Testo 
(…) 
Un calciatore che è stato espulso durante la 
gara non può prendere parte ai tiri di rigore; 
richiami e ammonizioni effettuate durante la 
gara non vengono presi in considerazioni 
durante i tiri di rigore. 
 
Procedura  
Prima dell’inizio dei tiri di rigore  

• A meno che non ci siano altri elementi da 
prendere in considerazione (ad esempio: 
condizioni del rettangolo di gioco, sicurezza, 
posizionamento delle telecamere ecc.) o le 
regole della competizione prevedano 
altrimenti, l’arbitro effettua il sorteggio per 

(…) 
Un calciatore che è stato espulso durante la 
gara non può prendere parte ai tiri di rigore; 
richiami e ammonizioni effettuate durante la 
gara e prima del sorteggio per determinare chi 
eseguirà il primo tiro di rigore non vengono 
presi in considerazioni durante i tiri di rigore. 
Procedura  
Prima dell’inizio dei tiri di rigore  

• A meno che non ci siano altri elementi da 
prendere in considerazione (ad esempio: 
condizioni del rettangolo di gioco, sicurezza, 
posizionamento delle telecamere ecc.) o le 
regole della competizione prevedano 
altrimenti, l’arbitro effettua il sorteggio per 
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determinare la porta verso la quale 
eseguire i tiri. 

 
• L’arbitro procede ad un altro sorteggio 

lanciando una moneta e il capitano della 
squadra che lo vince decide se eseguire il 
primo o il secondo tiro.  

 
 
 
 
 

• Tutti i calciatori titolari e di riserva possono 
eseguire i tiri di rigore, ad eccezione di 
coloro i quali, al termine dei tempi 
supplementari, siano infortunati oppure 
siano stati espulsi.  

 
• Ciascuna squadra è responsabile di 

scegliere, tra i calciatori aventi titolo e i 
sostituti, così come l’ordine nel quale 
eseguiranno i tiri. Gli arbitri non devono 
essere informati dell’ordine.  

• Se, al termine di una gara o dei tempi 
supplementari, e prima dell’esecuzione dei 
tiri, una squadra ha un numero di calciatori 
maggiore di quello della squadra avversaria 
(inclusi i calciatori di riserva) può scegliere 
di ridurre tale numero per eguagliarlo a 
quest’ultima e gli avversari e gli arbitri 
devono essere informati del nome e del 
numero di ciascun calciatore escluso. Ogni 
calciatore così escluso non potrà 
partecipare ai tiri, né come calciatore né 
come portiere (con l’eccezione di seguito 
descritta).  

 
 

• Un portiere, che prima o durante 
l’esecuzione dei tiri non è in condizione di 
continuare potrà essere sostituito da un 
calciatore titolare o di riserva escluso per 
eguagliare il numero degli avversari ma il 
portiere rimpiazzato non potrà più 
prendere parte ai tiri né eseguirne uno.  

 
• Se il portiere ha già eseguito un tiro, il 

sostituto non potrà eseguirne uno fino alla 

determinare la porta verso la quale 
eseguire i tiri.  

• L’arbitro procede ad un altro sorteggio 
lanciando una moneta e il capitano della 
squadra che lo vince decide se eseguire il 
primo o il secondo tiro.  

• La posizione delle panchine non cambia da 
quella mantenuta nel corso del secondo 
tempo di gioco, o nel corso del secondo 
tempo supplementare, quando disputati. 

• Tutti i calciatori titolari e di riserva possono 
eseguire i tiri di rigore, ad eccezione di 
coloro i quali, al termine dei tempi 
supplementari, si siano ritirati dalla gara in 
quanto infortunati oppure siano stati 
espulsi.  

• Ciascuna squadra è responsabile di 
scegliere, tra i calciatori aventi titolo e i 
sostituti, così come l’ordine nel quale 
eseguiranno i tiri. Gli arbitri non devono 
essere informati dell’ordine.  

• Se, al termine di una gara o dei tempi 
supplementari quando disputati, e prima 
dell’inizio dei tiri di rigore, una squadra ha 
un numero di calciatori maggiore di quello 
della squadra avversaria (inclusi i calciatori 
di riserva) può scegliere di mantenere il 
numero di calciatori così come presenti al 
termine della gara o ridurre tale numero 
per eguagliarlo a quest’ultima e gli avversari 
e gli arbitri devono essere informati del 
nome e del numero di ciascun calciatore 
escluso. Ogni calciatore così escluso non 
potrà partecipare ai tiri di rigore, né come 
calciatore né come portiere (con l’eccezione 
di seguito descritta).  

• Un portiere, che prima o durante 
l’esecuzione dei tiri di rigore non è in 
condizione di continuare potrà essere 
sostituito da un calciatore titolare o di 
riserva escluso per eguagliare il numero 
degli avversari ma il portiere rimpiazzato 
non potrà più prendere parte ai tiri né 
eseguirne uno.  

• Se il portiere ha già eseguito un tiro, il 
sostituto non potrà eseguirne uno fino alla 
successiva sequenza di tiri.  
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successiva sequenza di tiri.  
 
 
 
 
Durante l’esecuzione dei tiri di rigore  

• (…) 
• Se durante l’esecuzione dei tiri di rigore, 

viene ridotto il numero di calciatori di una 
squadra, la squadra con un numero 
maggiore di calciatori può scegliere di 
ridurre tale numero per eguagliarlo a 
quest’ultima e gli arbitri devono essere 
informati del nome e del numero di ciascun 
calciatore escluso. Ogni calciatore così 
escluso non potrà partecipare ai tiri, né 
come calciatore né come portiere (con 
l’eccezione di quanto sopra descritto). 

 
 (…) 

 
 
 
Durante l’esecuzione dei tiri di rigore  

• (…) 
• Se durante l’esecuzione dei tiri di rigore, 

viene ridotto il numero di calciatori di una 
squadra, la squadra con un numero 
maggiore di calciatori può scegliere di 
mantenere inalterato tale numero o di 
ridurlo per eguagliarlo a quello degli 
avversari e gli arbitri devono essere 
informati del nome e del numero di ciascun 
calciatore escluso. Ogni calciatore così 
escluso non potrà partecipare ai tiri, né 
come calciatore né come portiere (con 
l’eccezione di quanto sopra descritto). 

(…) 

Spiegazione 
Viene specificato che l’inizio della fase dei tiri di rigore avviene con il sorteggio per determinare chi 
eseguirà il primo tiro di rigore. Tutti i calciatori titolari e di riserva possono eseguire i tiri di rigore, 
tranne coloro che prima dell’inizio dei tiri, si siano ritirati dalla gara in quanto infortunati oppure 
siano stati espulsi. Se una squadra ha un numero di calciatori (aventi diritto ai tiri di rigore) 
maggiore di quello della squadra avversaria può scegliere (prima e durante la fase dei tiri) di 
mantenere il numero di calciatori o ridurlo per eguagliarlo all’altra squadra. Viene infine precisato 
che, durante i tiri di rigore, le squadre mantengono la posizione delle panchine avuta nel corso del 
secondo tempo di gioco o supplementare. 

 

Regola 12 – FALLI E SCORRETTEZZE 
 

2. CALCIO DI PUNIZIONE INDIRETTO (pag. 104 edizione 2022) 
Vecchio Testo Nuovo Testo 
(…) 
Si considera che un portiere abbia il controllo 
del pallone quando:  
 
 
• il pallone è tra le sue mani o tra la mano e 
una superficie qualsiasi (ad esempio: il 
rettangolo di gioco, il proprio corpo) o 
toccandolo con qualsiasi parte delle braccia o 
delle mani;  
• tiene il pallone sulla mano aperta;  
• fa rimbalzare il pallone sul rettangolo di 
gioco o lo lancia in aria. 

(…) 
Relativamente al conteggio dei quattro 
secondi durante il controllo del pallone, si 
considera che un portiere abbia il controllo 
dello stesso quando:  
• il pallone è tra le sue mani o i piedi, o tra la 
mano o il piede e una superficie qualsiasi (ad 
esempio: il rettangolo di gioco, il proprio 
corpo) o toccandolo con qualsiasi parte delle 
braccia, delle mani o dei piedi;  
• tiene il pallone sulla mano aperta;  
• fa rimbalzare il pallone sul rettangolo di 
gioco o lo lancia in aria 
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• conduce il pallone sia con le mani sia con i 
piedi 

Spiegazione 
Viene chiarito che un portiere che controlla il pallone con i piedi ne è in possesso come quando lo 
fa con le mani. 
3. PROVVEDIMENTI DISCIPLINARI (pag. 107 edizione 2022) 
Vecchio Testo Nuovo Testo 
Ammonizioni per comportamento 
antisportivo 
Ci sono differenti circostanze nelle quali un 
calciatore deve essere ammonito per 
comportamento antisportivo, compreso se: 

• (…) 
• commette qualsiasi altra infrazione che 
interferisce o interrompe una promettente 
azione d’attacco, eccetto il caso in cui gli 
arbitri assegnano un calcio di rigore per 
un’infrazione derivante da un tentativo di 
giocare il pallone;  

• nega ad un avversario un’evidente 
opportunità di segnare una rete con 
un’infrazione derivante da un tentativo di 
giocare il pallone e gli arbitri assegnano un 
calcio di rigore;  

 
• tocca intenzionalmente il pallone con la 
mano nel tentativo (indipendentemente 
che abbia successo o no) di segnare una 
rete o nel tentativo senza successo di 
evitare la segnatura di una rete;  

• ferma il pallone indirizzato verso la porta 
con le mani, quando a difesa della porta c’è 
il portiere 

• (…) 

Ammonizioni per comportamento 
antisportivo 
Ci sono differenti circostanze nelle quali un 
calciatore deve essere ammonito per 
comportamento antisportivo, compreso se: 

• (…) 
• commette qualsiasi altra infrazione che 
interferisce o interrompe una promettente 
azione d’attacco, eccetto il caso in cui gli 
arbitri assegnano un calcio di rigore per 
un’infrazione derivante da un tentativo di 
giocare il pallone o da una contesa per il 
pallone;  

• nega ad un avversario un’evidente 
opportunità di segnare una rete 
commettendo un’infrazione derivante da un 
tentativo di giocare il pallone o da una 
contesa per il pallone e gli arbitri assegnano 
un calcio di rigore;  

• tocca intenzionalmente il pallone con la 
mano nel tentativo (indipendentemente che 
abbia successo o no) di segnare una rete o 
nel tentativo senza successo di evitare la 
segnatura di una rete;  

• ferma il pallone indirizzato verso la porta 
con un fallo di mano volontario, quando a 
difesa della porta c’è il portiere 

• (…) 
Spiegazione 
Non è sempre chiaro se un’azione è un tentativo di giocare il pallone o una contesa per il pallone 
(o entrambe le cose). La modifica indica che lo stesso principio deve applicarsi sia per contendere 
il pallone sia per tentare di giocarlo. Infine, si specifica che l’ammonizione per l’eventuale tocco 
con le mani del pallone calciato verso la porta presidiata dal portiere, va comminata solo se il fallo 
di mano è deliberato.  
 
 
3. PROVVEDIMENTI DISCIPLINARI (pag. 109-110 edizione 2022) 
Vecchio Testo Nuovo Testo 
Negare la segnatura di una rete o un’evidente 
opportunità di segnare una rete (D.O.G.S.O.) 

Negare la segnatura di una rete o un’evidente 
opportunità di segnare una rete (D.O.G.S.O.) 
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(…) 
Se un calciatore, all’interno della sua area di 
rigore, commette un’infrazione contro un 
avversario, al quale nega un’evidente 
opportunità di segnare una rete e gli arbitri 
assegnano un calcio di rigore, il calciatore 
colpevole dovrà essere ammonito se 
l’infrazione deriva da un tentativo di giocare il 
pallone; in tutte le altre circostanze (ad 
esempio: trattenere, spingere, tirare, 
mancanza di possibilità di giocare il pallone, 
ecc.) il calciatore colpevole dovrà essere 
espulso. 
 
(…) 
 
Se il numero dei calciatori della squadra 
attaccante è uguale o maggiore del numero di 
calciatori della squadra difendente quando la 
porta non è presidiata dal portiere e gli altri 
criteri per il DOGSO sono soddisfatti, questa 
sarà considerata una situazione di DOGSO. 
 
 
Se un calciatore difendente commette 
un’infrazione senza tentare di giocare il 
pallone (ad esempio trattenendo, tirando, 
spingendo, non avendo possibilità di giocare il 
pallone, ecc.) e il numero di attaccanti è 
superiore al numero di difendenti, questa deve 
essere considerata come una situazione di 
DOGSO, anche se la porta è presidiata dal 
portiere. 
 
 
 
Se un calciatore di riserva, un calciatore 
espulso o un dirigente di una squadra nega 
una rete o una evidente opportunità di 
segnare una rete alla squadra avversaria, con 
un fallo di mano o un’infrazione punibile con 
un calcio di punizione diretto, il numero dei 
calciatori verrà ridotto in conformità con 
quanto stabilito dalla Regola 3. 

(…) 
Se un calciatore, all’interno della sua area di 
rigore, commette un’infrazione contro un 
avversario, al quale nega un’evidente 
opportunità di segnare una rete e gli arbitri 
assegnano un calcio di rigore, il calciatore 
colpevole dovrà essere ammonito se 
l’infrazione deriva da un tentativo di giocare il 
pallone o da una contesa per il pallone; in tutte 
le altre circostanze (ad esempio: trattenere, 
spingere, tirare, mancanza di possibilità di 
giocare il pallone, ecc.) il calciatore colpevole 
dovrà essere espulso. 
(…) 
 
Se il numero dei calciatori attivi della squadra 
attaccante è uguale o maggiore del numero di 
calciatori attivi della squadra difendente, ad 
eccezione di chi ha commesso il fallo, quando 
la porta non è presidiata dal portiere e gli altri 
criteri per il DOGSO sono soddisfatti, questa 
sarà considerata una situazione di DOGSO. 
 
Se un calciatore difendente commette 
un’infrazione senza tentare di giocare o 
contendere il pallone (ad esempio trattenendo, 
tirando, spingendo, non avendo possibilità di 
giocare il pallone, ecc.) e il numero degli 
attaccanti attivi è superiore al numero dei 
difendenti attivi, ad eccezione di chi ha 
commesso il fallo, questa deve essere 
considerata come una situazione di DOGSO, 
anche se la porta è presidiata dal portiere. 
 
Se un calciatore di riserva, un calciatore 
espulso o un dirigente di una squadra nega 
una rete o una evidente opportunità di 
segnare una rete alla squadra avversaria con 
una infrazione punibile con un calcio di 
punizione diretto, commessa con le mani o 
qualsiasi parte del corpo, compreso i piedi, il 
numero dei calciatori verrà ridotto in 
conformità con quanto stabilito dalla Regola 3. 
 

Spiegazione 
Se gli arbitri assegnano un calcio di rigore per un’infrazione con cui viene negata un’evidente 
opportunità di segnare una rete (DOGSO), il calciatore colpevole sarà espulso solo se l’infrazione 
viene commessa senza la possibilità di giocare e/o contendere il pallone. Viene introdotto nel 
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conteggio dei calciatori attaccanti e difendenti utile al fine di definire se esistono o no le condizioni 
per una DOGSO, il concetto di attività degli stessi. Un calciatore può essere definito “attivo” se è 
già impegnato nella dinamica dell’azione o ha un’alta probabilità di esserlo. Viene inoltre 
specificato che dal conteggio va sempre escluso chi commette il fallo, a prescindere che la porta 
sia presidiata o no. 

DIRIGENTI (allenatori, medici, fisioterapisti) (pag. 111 edizione 2022) 
Vecchio Testo Nuovo Testo 
Laddove un’infrazione venga commessa e il 
colpevole non possa essere individuato, il 
primo allenatore della squadra, presente 
nell’area tecnica riceverà il provvedimento. 
 

Laddove un’infrazione venga commessa da 
qualcuno presente nell’area tecnica (un 
calciatore di riserva, sostituito, espulso o un 
dirigente) e il colpevole non possa essere 
individuato, il primo allenatore della squadra, 
presente nell’area tecnica riceverà il 
provvedimento. 

Spiegazione 
Si chiarisce che l’allenatore può essere sanzionato per un’infrazione commessa da qualcuno “non 
identificato” che si trova o proviene dall’area tecnica, mentre non si applica per un’infrazione 
commessa da un calciatore titolare che non può essere identificato. 

 

 

Regola 13 – I CALCI DI PUNIZIONE 
 

4. FALLI CUMULATIVI (pag. 132 edizione 2022) 
Vecchio Testo Nuovo Testo 

• I falli cumulativi sono quelli puniti con un 
calcio di punizione diretto o di rigore elencati 
nella Regola 12. 
• (…) 

• I falli cumulativi sono quelli puniti con un 
calcio di punizione diretto o di rigore come 
specificati nelle Regole 3, 4 e 12. 
• (…) 

Spiegazione 
Viene richiamato il concetto di cumulo di fallo in occasione delle interferenze col gioco indicato 
nelle modifiche di questa circolare alle Regole 3 e 4.  

 

5. CALCIO DI PUNIZIONE DIRETTO A PARTIRE DAL SESTO FALLO CUMULATIVO DI 
CIASCUNA SQUADRA PER CIASCUN PERIODO DI GIOCO (TIRO LIBERO) (pag. 132 
edizione 2022) 
Vecchio Testo Nuovo Testo 
Procedura 
(…) 

• Il portiere difendente deve essere ad una 
distanza minima di 5 m dal pallone finché 
questo non è stato calciato. 

 

Procedura 
(…) 
• Il portiere difendente deve essere ad una 

distanza minima di 5 m dal pallone finché 
questo non è stato calciato e non deve 
comportarsi in modo da distrarre 
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• (…) 

irregolarmente colui che calcia, ad esempio 
ritardare l’esecuzione del tiro o toccare i 
pali, la traversa o la rete della porta. 

• (…) 
Spiegazione 
Si chiarisce che il portiere non deve comportarsi in modo da non mostrare rispetto per il gioco e 
l’avversario, ossia distraendo scorrettamente l’incaricato del tiro. 

5. CALCIO DI PUNIZIONE DIRETTO A PARTIRE DAL SESTO FALLO CUMULATIVO DI 
CIASCUNA SQUADRA PER CIASCUN PERIODO DI GIOCO (TIRO LIBERO) (pag. 135 
edizione 2022) 
Vecchio Testo Nuovo Testo 
Infrazioni e sanzioni 
(…) 

• Se un calciatore di entrambe le squadre 
commette un'infrazione, il tiro libero 
deve essere ripetuto a meno che un 
calciatore commetta un'infrazione più 
grave (es. finta irregolare); i trasgressori 
devono essere richiamati la prima volta 
nella gara. Se gli stessi calciatori 
commettono una successiva infrazione 
durante la gara, questa sarà punita con 
l’ammonizione. 

 
 
 
 
 

• (…) 

Infrazioni e sanzioni 
(…) 

• Se un calciatore di entrambe le squadre 
commette un'infrazione, il tiro libero 
deve essere ripetuto a meno che un 
calciatore commetta un'infrazione più 
grave (es. finta irregolare); i trasgressori 
devono essere richiamati la prima volta 
nella gara. Se gli stessi calciatori 
commettono una successiva infrazione 
durante la gara, questa sarà punita con 
l’ammonizione. Nel caso un calciatore 
commetta una infrazione più grave (es. 
finta irregolare), verrà assegnato un 
calcio di punizione indiretto agli avversari 
e chi ha commesso il fallo verrà 
ammonito senza alcun richiamo. 

• (…) 
Spiegazione 
Si chiarisce come riprendere il gioco e quale sanzione disciplinare adottare nel caso venga 
commessa una infrazione più grave quando calciatori di entrambe le squadre commettano 
infrazioni prima dell’esecuzione del tiro libero. 

 
 

Regola 14 – IL CALCIO DI RIGORE 
 

1. PROCEDURA (pag. 141 edizione 2022) 
Vecchio Testo Nuovo Testo 
(…) 
Il portiere difendente deve rimanere sulla linea 
di porta, tra i pali, senza toccare la traversa, i 
pali o la rete della porta, facendo fronte a chi 
esegue il tiro, fino a quando il pallone non sia 
stato calciato. 

(…) 
Il portiere difendente deve rimanere sulla linea 
di porta, tra i pali, facendo fronte a chi esegue 
il tiro, fino a quando il pallone non sia stato 
calciato e non deve comportarsi in modo da 
distrarre irregolarmente colui che calcia, ad 
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(…) 
 

esempio ritardare l’esecuzione del tiro o 
toccare i pali, la traversa o la rete della porta. 
(…) 

Spiegazione 
Si chiarisce che il portiere non deve comportarsi in modo da non mostrare rispetto per il gioco e 
l’avversario, ossia distraendo scorrettamente l’incaricato del tiro. 

 

2. INFRAZIONI E SANZIONI (pag. 143 edizione 2022) 
Vecchio Testo Nuovo Testo 
Infrazioni e sanzioni 
(…) 
• se un compagno di squadra del portiere 
difendente commette un'infrazione:  

• se il pallone entra in rete, la rete viene 
convalidata; 
• se il pallone non entra in porta, il calcio 
di rigore deve essere ripetuto 

 
 
 
 
 

• se un calciatore di entrambe le squadre 
commette un'infrazione, il calcio di rigore 
deve essere ripetuto a meno che un 
calciatore commetta un'infrazione più grave 
(es. finta irregolare) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

• (…) 

Infrazioni e sanzioni 
(…) 
• se un compagno di squadra del portiere 
difendente commette un'infrazione:  

• se il pallone entra in rete, la rete viene 
convalidata; 
• se il pallone non entra in porta, il calcio 
di rigore deve essere ripetuto e chi ha 
commesso l’infrazione deve essere 
richiamato la prima volta nella gara. Se lo 
stesso calciatore commette una successiva 
infrazione durante la gara, questa sarà 
punita con l’ammonizione. 
• se un calciatore di entrambe le squadre 
commette un'infrazione, il calcio di rigore 
deve essere ripetuto a meno che un 
calciatore commetta un'infrazione più grave 
(es. finta irregolare); i trasgressori devono 
essere richiamati la prima volta nella gara. 
Se gli stessi calciatori commettono una 
successiva infrazione durante la gara, questa 
sarà punita con l’ammonizione. Nel caso un 
calciatore commetta una infrazione più 
grave (es. finta irregolare), verrà assegnato 
un calcio di punizione indiretto agli avversari 
e chi ha commesso l’infrazione verrà 
ammonito senza alcun richiamo. 
• (…) 

Spiegazione 
Viene chiarito che se non viene segnata una rete nell’esecuzione di un calcio di rigore e un 
difendente commette un’infrazione, questi dovrà essere richiamato e, in caso di successiva 
reiterazione, ammonito. Si chiarisce, poi, come va ripreso il gioco e quale sanzione disciplinare 
adottare, se si verifica un’infrazione più grave quando calciatori di entrambe le squadre 
commettono infrazioni prima dell’esecuzione del calcio di rigore. 
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Regola 15 – LA RIMESSA DALLA LINEA LATERALE 
 

2. INFRAZIONI E SANZIONI (pag. 150 edizione 2022) 
Vecchio Testo Nuovo Testo 
Infrazioni e sanzioni 
(…) 
Per ogni altra infrazione, incluso la mancata 
esecuzione entro i quattro secondi, la rimessa 
dalla linea laterale dovrà essere assegnata alla 
squadra avversaria. 

 

Infrazioni e sanzioni 
(…) 
Per ogni altra infrazione, incluso la mancata 
esecuzione entro i quattro secondi, o se un 
compagno di squadra di chi esegue la ripresa 
di gioco è fuori del rettangolo di gioco quando 
la rimessa dalla linea laterale viene eseguita, la 
stessa dovrà essere assegnata alla squadra 
avversaria. 

Spiegazione 
Solo chi esegue la rimessa dalla linea laterale può trovarsi fuori del rettangolo di gioco. 

 

 

Regola 17 – IL CALCIO D’ANGOLO 
 

2. INFRAZIONI E SANZIONI (pag. 156 edizione 2022) 
Vecchio Testo Nuovo Testo 
Infrazioni e sanzioni 
(…) 
Per qualsiasi altra infrazione anche se un calcio 
d’angolo non viene battuto entro quattro 
secondi, o dall’arco del calcio d’angolo, viene 
assegnata una rimessa dal fondo alla squadra 
avversaria.  

Infrazioni e sanzioni 
(…) 
Per qualsiasi altra infrazione anche se un calcio 
d’angolo non viene battuto entro quattro 
secondi, o dall’arco del calcio d’angolo, o se un 
compagno di squadra di chi esegue la ripresa 
di gioco è fuori dal rettangolo di gioco quando 
il calcio d’angolo viene eseguito, viene 
assegnata una rimessa dal fondo alla squadra 
avversaria. 

Spiegazione 
Solo chi esegue il calcio d’angolo può trovarsi fuori del rettangolo di gioco. 
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LINEE GUIDA PRATICHE PER ARBITRI E ALTRI UFFICIALI DI GARA 
 

6. Posizionamento in situazioni specifiche (pag. 191-192-193 edizione 2022) 
Vecchio Testo Nuovo Testo 
18 a. Posizionamento sui tiri di rigore (senza 
Assistente arbitrale di riserva)  
(…) 
Tutti gli ufficiali di gara registrano i tiri di rigore 
eseguiti e i numeri dei calciatori che li hanno 
eseguiti. 
 
18 b. Posizionamento sui tiri di rigore (con 
Assistente arbitrale di riserva)  
Se è prevista la presenza di un Assistente 
arbitrale, le posizioni da tenere da parte degli 
ufficiali di gara saranno le seguenti: 
(…) 

 
 
Tutti gli ufficiali di gara registrano i tiri di rigore 
eseguiti e i numeri dei calciatori che li hanno 
eseguiti. 

18 a. Posizionamento sui tiri di rigore (senza 
quarto arbitro)  
(…) 
Tutti gli ufficiali di gara registrano i tiri di 
rigore eseguiti e i numeri dei calciatori che li 
hanno eseguiti. 
 
18 b. Posizionamento sui tiri di rigore (con 
quarto arbitro)  
Se è prevista la presenza di un quarto arbitro, 
le posizioni da tenere da parte degli ufficiali di 
gara saranno le seguenti: 
(…) 

 
 
Tutti gli ufficiali di gara registrano i tiri di 
rigore eseguiti e i numeri dei calciatori che li 
hanno eseguiti. 

Spiegazione 
La figura del quarto arbitro sostituisce quella dell’Assistente arbitrale di riserva. 

 

INTERPRETAZIONE E RACCOMANDAZIONI 

REGOLA 3 – I calciatori (pag. 198-199 edizione 2022) 
Vecchio Testo Nuovo Testo 
Calciatori di riserva  
(…) 
• se gli arbitri applicano il vantaggio: 

• interromperanno il gioco appena la 
squadra del calciatore di riserva avrà il 
possesso del pallone e lo riprenderanno con 
un calcio di punizione indiretto in favore 
della squadra avversaria dal punto in cui si 
trovava il pallone quando il gioco è stato 

Calciatori di riserva  
(…) 
• se gli arbitri applicano il vantaggio: 

• interromperanno il gioco appena la 
squadra del calciatore di riserva avrà il 
possesso del pallone e lo riprenderanno con 
un calcio di punizione indiretto in favore 
della squadra avversaria dal punto in cui si 
trovava il pallone quando il gioco è stato 
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interrotto, a meno che il gioco non sia stato 
interrotto con il pallone all’interno dell’area 
di rigore (vedi Regola 13);  
• se la squadra del calciatore di riserva 
commette una infrazione punibile con un 
calcio di punizione indiretto, diretto o calcio 
di rigore, devono sanzionare la squadra del 
calciatore di riserva assegnando la relativa 
ripresa di gioco alla squadra avversaria. Se 
necessario, essi adotteranno i provvedimenti 
disciplinari adeguati all’infrazione 
commessa; 

 
• (…) 

interrotto, a meno che il gioco non sia stato 
interrotto con il pallone all’interno dell’area 
di rigore (vedi Regola 13);  
• se la squadra del calciatore di riserva 
commette una infrazione punibile con un 
calcio di punizione indiretto, diretto o calcio 
di rigore, o il sostituto interferisce con il 
gioco, devono sanzionare la squadra del 
calciatore di riserva assegnando la relativa 
ripresa di gioco alla squadra avversaria. Se 
necessario, essi adotteranno i provvedimenti 
disciplinari adeguati all’infrazione commessa 
• (…) 

Spiegazione 
Viene chiarito che l’eventuale interferenza di un calciatore di riserva che è entrato sul rettangolo 
di gioco infrangendo la procedura della sostituzione o ha messo la propria squadra nella 
condizione irregolare di giocare in soprannumero, infrazione rispetto alla quale gli arbitri hanno 
accordato il vantaggio, va sempre sanzionata tecnicamente e, se necessario, anche 
disciplinarmente. 

 
REGOLA 3 – I calciatori (pag. 199 edizione 2022) 
Vecchio Testo Nuovo Testo 
Autorizzazione ad uscire dal rettangolo di 
gioco 
In aggiunta alle normali sostituzioni, un 
calciatore può uscire dal rettangolo di gioco 
senza l’autorizzazione degli arbitri nelle 
seguenti situazioni:  

• per un movimento parte dell’azione di 
gioco se rientra immediatamente sul 
rettangolo di gioco, ad esempio per giocare il 
pallone o per posizionarsi in modo 
vantaggioso al fine di dribblare un 
avversario. Tuttavia, non è permesso uscire 
dal rettangolo di gioco e passare dietro una 
delle porte per poi rientrare nel rettangolo di 
gioco, al fine di ingannare gli avversari; se ciò 
accadesse, gli arbitri interromperanno il 
gioco (qualora non ci fosse la possibilità di 
applicare il vantaggio) e lo riprenderanno 
con un calcio di punizione indiretto. Il 
calciatore dovrà essere ammonito per essere 
uscito dal rettangolo di gioco senza 
l’autorizzazione degli arbitri; 
• (…) 

Autorizzazione ad uscire dal rettangolo di 
gioco 
In aggiunta alle normali sostituzioni, un 
calciatore può uscire dal rettangolo di gioco 
senza l’autorizzazione degli arbitri nelle 
seguenti situazioni:  

• per un movimento parte dell’azione di 
gioco se rientra immediatamente sul 
rettangolo di gioco, ad esempio per giocare il 
pallone o per posizionarsi in modo 
vantaggioso al fine di dribblare un 
avversario. Tuttavia, non è permesso uscire 
dal rettangolo di gioco e passare dietro una 
delle porte per poi rientrare nel rettangolo di 
gioco, al fine di ingannare gli avversari; se ciò 
accadesse, gli arbitri interromperanno il 
gioco (qualora non ci fosse la possibilità di 
applicare il vantaggio) e lo riprenderanno 
con un calcio di punizione indiretto. Il 
calciatore dovrà essere ammonito per 
comportamento antisportivo; 

 
• (…) 

Spiegazione 
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Il tentare di ingannare gli avversari rientra nel comportamento antisportivo. 

REGOLA 5 – Gli arbitri (pag. 202 edizione 2022) 
Vecchio Testo Nuovo Testo 
Vantaggio 
(…) 
Se l’infrazione riguardava il negare alla 
squadra avversaria una chiara ed evidente 
occasione di segnare una rete, il calciatore 
dovrà essere ammonito per comportamento 
antisportivo. Se l’infrazione riguardava 
l’interferenza con una promettente azione 
d’attacco, o l’interruzione della stessa, il 
calciatore non dovrà essere ammonito (cfr. 
Regola 12 – Vantaggio). Tuttavia:  

• Se l’infrazione era di tipo imprudente o 
una trattenuta, il calciatore colpevole dovrà 
essere ammonito. 

 
 

• (…) 

Vantaggio 
(…) 
Se l’infrazione riguardava il negare alla 
squadra avversaria una chiara ed evidente 
occasione di segnare una rete, il calciatore 
dovrà essere ammonito per comportamento 
antisportivo. Se l’infrazione riguardava 
l’interferenza con una promettente azione 
d’attacco, o l’interruzione della stessa, il 
calciatore non dovrà essere ammonito (cfr. 
Regola 12 – Vantaggio). Tuttavia:  

• Se l’infrazione era di tipo imprudente o 
un fallo tattico, come una trattenuta di 
impatto tattico, il calciatore colpevole dovrà 
essere ammonito (vedi la sezione dedicata 
alla Regola 12 di seguito).  
• (…) 

Spiegazione 
In caso di vantaggio su SPA, il calciatore non dovrà essere ammonito tranne nel caso in cui il fallo 
sia (anche) imprudente o tattico. Un fallo tattico è quello commesso deliberatamente da un 
calciatore per prevenire strategicamente la probabile possibilità di un contrattacco degli avversari, 
o per fermare l'avversario quando questi ha tempo e spazio per attaccare la porta. 

 

REGOLA 6 – Gli assistenti arbitrali Doveri e responsabilità (pag. 206 edizione 
2022) 
Vecchio Testo Nuovo Testo 
4. Tiri di rigore  
Se non è designato un assistente arbitrale di 
riserva, il terzo arbitro deve posizionarsi nella 
metà del rettangolo di gioco in cui non viene 
eseguito il tiro di rigore, assieme agli altri 
calciatori aventi diritto ad eseguire i tiri di 
rigore. Da questa posizione osserva il 
comportamento dei calciatori e verifica che 
nessun calciatore effettui un secondo tiro 
prima che tutti gli aventi diritto ad eseguire i 
tiri non ne abbiano eseguito uno.  
Se è designato un assistente arbitrale di 
riserva, le posizioni degli arbitri saranno le 
seguenti: 
(…)   
- L’assistente arbitrale di riserva deve 

4. Tiri di rigore  
Se non è designato un quarto arbitro, il terzo 
arbitro deve posizionarsi nella metà del 
rettangolo di gioco in cui non vengono eseguiti 
i tiri di rigore, assieme agli altri calciatori aventi 
diritto ad eseguire i tiri di rigore. Da questa 
posizione osserva il comportamento dei 
calciatori e verifica che nessun calciatore 
effettui un secondo tiro prima che tutti gli 
aventi diritto ad eseguire i tiri non ne abbiano 
eseguito uno.  
Se è designato un quarto arbitro, le posizioni 
degli arbitri saranno le seguenti: 
(…)   
- Il quarto arbitro deve posizionarsi nel cerchio 
di centrocampo per controllare tutti i calciatori 
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posizionarsi nel cerchio di centrocampo per 
controllare tutti i calciatori aventi titolo ad 
eseguire i tiri di rigore.  
(…) 
- Il cronometrista deve essere posizionato al 
tavolo del cronometrista per: 

• assicurare che ogni calciatore titolare e 
sostituto esclusi dall’esecuzione dei tiri di 
rigore, e i dirigenti delle due squadre, si 
comportino in modo corretto; 

•  reimpostare il tabellone sullo 0-0 e 
registrare l’esito dei tiri sul tabellone.  

Tutti gli ufficiali di gara registrano i tiri di rigore 
eseguiti e i numeri dei calciatori che li hanno 
eseguiti. 

aventi titolo ad eseguire i tiri di rigore.  
 
(…) 
- Il cronometrista deve essere posizionato al 
tavolo del cronometrista per: 

• assicurare che ogni calciatore titolare e 
sostituto esclusi dall’esecuzione dei tiri di 
rigore, e i dirigenti delle due squadre, si 
comportino in modo corretto; 

•  reimpostare il tabellone sullo 0-0 e 
registrare l’esito dei tiri sul tabellone.  

Tutti gli ufficiali di gara registrano i tiri di rigore 
eseguiti e i numeri dei calciatori che li hanno 
eseguiti. 

Spiegazione 
La figura del quarto arbitro sostituisce quella dell’Assistente arbitrale di riserva. 

 

REGOLA 7 – La durata della gara 
Vecchio Testo Nuovo Testo 
 Time-out  

Si raccomanda che le regole della competizione 
prevedano l’emissione di un segnale acustico 
10-15 secondi prima di quello che indica il 
termine del time-out per informare calciatori e 
dirigenti che la fine dello stesso è imminente. 
In ogni caso, le sostituzioni dovranno essere 
effettuate solo alla fine del time-out, e non 
dopo questo primo segnale acustico  

Spiegazione 
Per evitare che il minuto di interruzione per un time-out si allunghi, sarebbe opportuno che le 
regole della competizione prevedano un preavviso della sua fine imminente.  

 

REGOLA 12 – Falli e scorrettezze (pag. 209 – 210 edizione 2022) 
Vecchio Testo Nuovo Testo 
Toccare il pallone con le mani 
Se un calciatore segna una rete nella porta 
avversaria immediatamente dopo aver toccato 
in modo accidentale il pallone con le proprie 
mani/braccia, viene assegnato un calcio di 
punizione indiretto alla squadra avversaria. 
Tuttavia:  

• Se una rete non viene segnata e le 
mani/braccia non aumentavano il volume 
occupato dal corpo del calciatore, il gioco 
prosegue.  

Toccare il pallone con le mani 
Se un calciatore segna una rete nella porta 
avversaria immediatamente dopo aver toccato 
in modo accidentale il pallone con le proprie 
mani/braccia, viene assegnato un calcio di 
punizione indiretto alla squadra avversaria. 
Tuttavia:  

• Se una rete non viene segnata e le 
mani/braccia non aumentavano il volume 
occupato dal corpo del calciatore, il gioco 
prosegue.  
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• Se il pallone esce dal rettangolo di gioco 
oltre la linea di porta, viene assegnata una 
rimessa dal fondo alla squadra avversaria. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

(…) 

• Se il pallone esce dal rettangolo di gioco 
oltre la linea di porta, viene assegnata una 
rimessa dal fondo alla squadra avversaria. 

“Immediatamente dopo” va inteso svincolato 
dalla posizione in cui avviene il tocco del 
pallone con le mani e/o dal tempo trascorso da 
tale tocco e la realizzazione della rete. 
Pertanto, se un calciatore segna una rete dopo 
aver toccato con le mani e/o braccia il pallone, 
senza che lo stesso sia stato giocato da nessun 
altro calciatore tranne chi segna la rete, questa 
non deve essere convalidata. 
(…) 

Spiegazione 
Viene chiarito meglio il concetto di immediatezza rispetto all’eventuale segnatura di una rete da 
parte di un calciatore a seguito di un tocco di mano/braccio accidentale del pallone. Se dal 
momento di tale tocco, il calciatore si sposta per un tempo e/o uno spazio più o meno lunghi nel 
rettangolo di gioco mantenendo il possesso del pallone senza che nessun altro calciatore lo giochi, 
e segna una rete, questa non sarà convalidata. 

 
REGOLA 12 – Falli e scorrettezze (pag. 213 edizione 2022) 
 Nuovo Paragrafo 
 Usare la porta o un compagno di squadra 

come sostegno 
Utilizzare deliberatamente la porta o un 
compagno di squadra come sostegno per 
giocare il pallone non è consentito, incluso: 

• aggrapparsi alla traversa 
• spingere/spostare anche con i piedi la 
porta per raggiungere una posizione 
favorevole 
• venire sollevati da un compagno di 
squadra per raggiungere una posizione 
favorevole 
• venire spinti da un compagno di squadra 
per raggiungere una posizione favorevole 

 
Se un calciatore commette tale tipo di 
infrazione, deve essere ammonito e un calcio di 
punizione indiretto sarà assegnato alla 
squadra avversaria (vedi Regola 13). Se un 
calciatore commette tale tipo di infrazione per 
negare agli avversari una rete o una evidente 
opportunità di realizzarla, dovrà essere espulso 
e un calcio di punizione indiretto sarà 
assegnato alla squadrai avversaria (vedi 



F.I.G.C. – Associazione Italiana Arbitri  Circolare n°1 – 2023/2024 
 

 22 

Regola 13). 
Spiegazione 
Viene disciplinato il caso in cui un calciatore usi la porta o un compagno di squadra per avere un 
beneficio o negare agli avversari una rete o un’evidente opportunità di segnarla. 

REGOLA 12 – Falli e scorrettezze  
Vecchio Testo Nuovo Testo 
 

 
Negare la segnatura di una rete o un’evidente 
opportunità di segnare una rete (D.O.G.S.O.) 
 
Per determinare se ci si trovi in una situazione 
di DOGSO o no quando la porta è presidiata 
dal portiere, i seguenti criteri devono essere 
presi in considerazione: 

• La distanza tra il punto in cui è stata 
commessa l’infrazione e la porta  

• La direzione generale dell’azione di gioco  
• La probabilità di mantenere o guadagnare il 

controllo del pallone  
• La posizione, ed il numero dei calciatori di 

movimento difendenti attivi, e del portiere  
• Il numero dei calciatori difendenti attivi, 

incluso il portiere difendente ma escludendo 
chi commette il fallo, e quello degli 
attaccanti attivi: 

- i difendenti sono da considerarsi attivi 
laddove abbiano la possibilità di 
intervenire nell’azione, includendo la 
possibilità di pressare in maniera attiva 
gli avversari, contrastandoli o 
intercettando il pallone 

- gli attaccanti sono da considerarsi attivi 
laddove abbiano una chiara possibilità 
di prendere parte all’azione. 

• Se chi ha commesso il fallo, ha tentato di 
giocare o contendere il pallone (trattenere, 
spingere, tirare e contrastare l’avversario 
senza alcuna possibilità di giocare il pallone 
non sono considerati tentativi leciti di 
giocare o contendere il pallone) 

Spiegazione 
Vengono chiariti i criteri per determinare una eventuale DOGSO con la porta presidiata. 
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